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Legge Reale: votato 
anche l'articolo 5 

La norma punisce con la reclusione fino a sei anni l'istigazione 
a delitti di « grave allarme sociale» • Ostruzionismo PR e MSI 

Un rapporto su cinque persone che avrebbero tatto da « tramite » 

Prosegue il dibattito in aula 

Numerosi interventi 
al Senato sull'aborto 

Altr i 19 iscrìtti a portare nella discussione ge
nerale - Una precisazione della compagna Talassi 

ROMA - - Gli echi della polemica ti a l'« Osservatore 
Romano» e la presidenza del Senato hanno assorbito 
una parte riell'inteios-c politico. ieri a Palazzo Madama, 
ninitre in aula andava avanti la discussione serrata 
sulla lecce per la rcgolamciitazirtio dell'aborto. I/organo 
vaticino l'altro «ionio aveva ( l ineato l.i presunta «pio 
cedui a Hccoleiala » adottata per la discussione della 
le^'^e Li pie, .den/a del .Senato aveva n'.posto nomando 
che fos.se .stata usata questa proceduia. I/« Ossei vatoie » 
in 1 ha repl'eato con una dura lequi-ator.n contro la 
le une, prendendo tuttavia atto della precida/.ione, e fa
cendo capue che la polemica u n i voleva comunque 
essere un attacco a Fanfani. 

Intanto un appello cd i t ro la leKjre è stato lanciato 
da ahuni intelleitu.ili cattolici (pubblicato dal «Po
polo»». Una preta di posizione di segno opposto è ve
nuta invece da un gruppo di denne del Veneto, che 
hanno Inviato ieri a Roma una loro delegazione: è stato 
ccnst-gnato a tutti 1 gruppi pai lamentali un documento, 
nel quale si chiede una rapida approvazione della legge, 
corredato da diecimila firme. 

Nel dibattito in aula, ieri pomeriggio, sono interve
nuti otto senatori (cinque avevano preso la parola mar
tedì sera) riproponendo le posizioni e gli schieramenti 
che si conoscono: contro la le^ge DC, SVP e 1 due tron
coni del MSI; favorevoli tutti gli altri. Diciannove sena
tori sono ancora iscritti a parlare. E' difficile ora pre
vedere i tempi della discussione anche se e possibile 
che domani sera o venerdì si chiuda il dibattito generale. 

Subito dopo, probabilmente, si dovrà votare sulla 
richiesta di « non passaggio agli articoli » annunciata 
dalla DC. Quindi, se la richiesta sarà respinta, si apri
rà la discussione sui singoli articoli (22) e sugli emen
damenti (33 della DC: il MSI. a quanto si è saputo, 
ne presenterà altri 60; corre voce che si stia prepa
rando ad una sorta di ostruzionismo). A questo punto 
non si può escludere che il voto Tinaie (previsto per 
domani) slitti addirittura alla prossima settimana. 

Da registrare infine una dichiarazione rilasciata dalla 
compagna Renata Talassi, polemica con alcuni organi di 
informazione, e in particolare col GR2. « Mi è stata attri
buita una affermazione, che avrei fatto intervenendo in 
aula — ha detto tra l'altro — secondo cui i comunisti 
sono per la liberalizzazione dell'aborto, e perciò respin
gono ogni proposta della DC. Nel mio intervento in aula 
ho affermato che il nuovo testo della legge, con le mo
difiche portate dalla Camera, tiene cento di istanze e 
valori anche del mondo cattolico. Tut ta la filosofia della 
lcege è improntata alla lotta contro la clandestinità 
dell'aborto con l'obiettivo di sconfiggerlo e debellarlo». 

La riforma dei servizi segreti 

Il prefetto Pelosi 
alla segreteria 

generale del GESIS 
La nomina verrà ratificata domani dal Consiglio dei 
ministri - Riunito il Comitato parlamentare di controllo 

ROMA — L'avvio della ri
forma dei servizi di sicurezza 
ha compiuto un altro latico 
so pa.s.-.o avanti. Alla segre
teria generale del CKSIS. cui 
la lesrge al fida il compito 
di coordinare la attività del 
SISDK e del SISMI, verrà 
nominato il dottor Walter Pe
losi. attuale prefetto di Vene
zia. che prenderà il posto del 
dimissionario dottor Gaetano 
Napoletano, pretetto di Ro 
ma. Parere favorevole alla 
nomina del dr. Pelosi — che 
sarà ratificata domani dal 
Consiglio dei ministri — e 
M«to espresso dal Comitato 
interministeriale per la sicu
rezza. riunitosi ieri con la 
partecipazione di Andreott: - -
al quale spetta la direzione. 
!a rcspon.~ab:!ità politica e il 
coordinamento della attività 
dei servizi segreti — e dei m. 
lustri Malfatti. Ruffini. Donat 
Cattili e Co.-.Mga. ti quale ha 
riferito sulle indagini :n cor.so 
su! rapimento di Aldo Moro 
e sul terror\->mo p:u in gene 
ra!e in Italia. 

La nomina de! dottor Pelo-
Fi alla segreteria generale de! 
CKSIS (Comitato c-eiuti\o 
per i .-ervizi di m ' o r m a t o n e 
r di sicurezzai si è re.-a ne 
rcv*ar.a a .-CULTO rie.'.T <. ro 
lontc.rm rim.v.i i.i » del dottor 
Gaetano Napoletano, iquc.-ta 
almeno !a \er-.o.i<- uflic.ale 
foni.la da!! t prr-.den.'a dM 
Con.-ig".io>. tornato a dirigere 
la prefettura ri» Roma, il 21 
npriic scor.-o. pochi giorni or. 
ma de'Ia data ni assunzione 
lift sciale della canea. fL-òata 
per 1 I. inagc.o. 

Nella biografia dell'attuale 
prefetto di Venezia. fornita 
Ieri dal ministero dell'Interno 
si apprende che cz'.i ha già 
una certa esperienza ne! cam
po della sicurezza e delle at 
tiv.ta im ostica», ivo. Nei de 
oeivi.o 19.VHÌ*V) e stato. ,n 
fatti, sejretario particolare 
de', capo delia polzia e. s:i--
ecss.vaine ntc. presso la pre
sidenza del Cons.s'.io con r i 
carico di responsabile del Ser
vizio enti vigilanti ed cai. 
pubblici :n ZCV.CTC. 

La nomina del capo della 
sccrreteria generale del CE-
SIS. ha una storia travaglia
ta. Ai pr.mi del gennaio scor
so il Consiglio dei ministri a-
veva destinato a questo deli
cato incarico il prefetto di 
Roma, dottor Napoletano. AI 
suo posto, a partire dal 1. 
inagsio. avrebbe dovuto inse
diarci il dottor Pelosi. Le co
se però non sono andate se
condo la previsione e il pro
blema si è riaperto, quando 
il dottor Napoletano ha ri
nunciato al nuovo incarico. 

Su! suo ritorno alla direzio
ne della prefettura della ca
pitale. sono state scritte le co
se più diverse. Qualcuno ha 
sostenuto, non sappiamo sulla 
base di quali informazioni. 
che il motivo andrebbe ricer
cato in un contrasto sui com
piti de! CESIS. che lo avreb 
he onnasto ai due nuovi capi 
del SISDE e del SISMI, gè 
nerah Grassini e Santovito. 
Il dr Napoletano avrebbe con
siderato. in buona sostanza. 
troppo limitati i suoi poteri. 
Da qui le divergenze che !o 
avrebbero portato a dimet
tersi. 

La lezee di riforma fissa 
in realtà con chiarezza i com-
pf. de! CFSIS. a: quali e: si 
dece r:jor<v."!inente attenere ' 
fornire a! prendente de! Con-
s.tT.io zìi elemenf necessari 
per il coordinamento dell'at-
; v -a de! SISDE e del SI 
SMI. l'analisi deeli elementi 
ria es-i mmun ' ra t i l'e'ibo-
razione delle relative s i tuv 
7 ori: e il coordinamento de: 
rapporti con 1 servizi di in
formazione e d. sicurezza de 
e': altri stati . Di onesti prò 
h'emi si e occupato ieri il 
C im ' ta to parlamentare d! 
contro'lo. alla riunione erano 
presenti i min:.stn Cossiga e 
Ruffini. che hanno illustrato 
lo stato di attuazione della 
r foravi dei nuovi servizi se
greti. i! cui completamento è 
prc\ isto per il 22 maggio pros 
s mo. 

s. p. 

Comunicazione giudiziaria 
per « Radio città futura » 

ROMA — lT,ia comumcazio- • 
ne giudiziaria per i-i;s:az.o 
nr a disobbodire aile lece 
suli'ord.ne pubblico, diffuso 
ne di notizie fais? e tenden- | 
7.oso. concorso inorale in re-
s.stenza a pubblico ufficiale 
o i-tigaz.one di militar: a 
disoblxd.re al.e Iccgi. è sta 
ta congegnata ieri mai: na 
a Renzo Ro;-.sellini. rc-pansu 
bile della emittente pr.vata 
« Radio città futura ». 

Jl figlio del reg.ata scom 
parso recentemente, e stato 
indiziato di questi reati nel 
corso di un lungo lntcrrogi-
torlo al quale è stato sotto
posto, a Palazzo di Giusti-

z a . dai sostituto procuratore 
O ancarlo Armati. 

L'indagine del ma trust rato. 
rd una analoga che riguarda 
l'emittente degli « autono 
mi » « Rad'o Onda Rossa », 
ha preso il via in seguito 
ad una sene di rapporti in-
\ iat i dalla questura di Ro 
ma dal marzo delio scorso 
n ino , e nei quali si denun-
c a il ruolo svolto dalle due 
fazioni radiofoniche nel cor
so di scontri tra grupp: d: 
estremisti e forze dell'ordine. 
Tra le altre cose, in quelle 
occasioni sarebbero stati resi 
ro t i i progressivi spostamen
ti dei reparti di PS e dei CC. 

ROMA — Ieri a mezzogior
no la commissione Giusti
zia della Camera, conti
nuando nella seduta-fiume 
con cui 1 partiti democrati
ci si oppongono all'ostru
zionismo dei radicali e del 
fascisti, ha approvato l'ar
ticolo 5 del disegno di leg
ge che abroga la legge Rea
le e reca nuove disposizio
ni in materia penale, pro
cessuale e di repressione 
delle attività fasciste. Era 
uno degli articoli accanto
nati nella pausa fra dome
nica e lunedi. Con la sua 
approvazione salgono a 10 
<sui 28 dell'intero proget
to) gli articoli varati dalla 
commissione da quando è 
cominciato l'ostruzionismo. 
La norma punisce con la 
reclusione dai 2 ai G anni 
la istigazione a commette
re delitti * di grave allar
me sociale > e determina 
alcuni limiti della pena 
per la istigazione. Radicali 
e missini avevano presen
tato a questo articolo oltre 
190 emendamenti: per la 
discussione generale, l'illu
strazione- e il voto degli 
emendamenti sono occorse 
ben 26 ore. 

Ma se questa accoppiata 
di partiti ostruzionistici 
crede di defatigare la mag
gioranza ha fatto male 1 
suoi calcoli. Non basta, a 
radicali e fascisti, che si 
danno singolarmente la 
mano, ricorrere a tutt i i 
trucchi del filibustering. 

Un deputato comunista 
osservava ironicamente che 
ormai PR e MSI sembrano 
un sol gruppo. Durante un 
intervento di Mellini — ra
dicale — è stato visto il fa
scista Valensise passargli 
premurosamente fogli, e 
poco dopo Mellini restitur-
gli la cortesia facendo pro
pri emendamenti al quali i 
fascisti, tat t icamente, ave
vano rinunciato. 

Attiva, benché stressan
te e prolungata, è la pre
senza dei deputati comu
nisti in aula e nei corridoi 
del quarto piano, dove ha 
sede la commissione Giu
stizia: cosi come quella del
l'onorevole Mannuzzo del
la sinistra indipendente, e 
di deputati socialisti e di 
par te dei democristiani. 
Essi si sobbarcano lunghi 
turni, per essere sempre 
pronti, tutti , a partecipare 
alle votazioni che talora 
sono indette all'improv
viso. 

Il gruppo di Democrazia 
Proletaria è anch'esso al
l'opposizione del provvedi
mento. ma non partecipa 
tuttavia alla logica ostru
zionistica. L'onorevole Ca
stellina ha ieri rilasciato 
una dichiarazione in cui 
manifestava preoccupazio
ne di un eventuale contat
to di deputati DC con quel
li missini per un qualche 
cambiamento. 

Da ieri a mezzogiorno è 
intanto in discussione l'ar
ticolo 6. con il quale si ag
giungono all'articolo 416 
del codice penale altre mi
sure: la prima, che delinea 
l'associazione per delitti di 
grave allarme sociale pre
vede da tre a dieci anni di 
reclusione per * coloro che 
promuovono, costituiscono. 
dirigono, organizzano o fi
nanziano l'associazione ». 
da uno a sei anni per il so
lo fatto di partecipare a 
detta associazione: misure 
aumentate se il numero de
gli associati è superiore a 
dieci: la seconda definisce 
invece gli *ptti preparato
ri di delitti di grave alla* 
nr» sociale >. A questo arti
colo radicali e fascisti han
no presentato circa 300 
emendamenti. Sicché se 
per i circa 190 emendamen
ti all'articolo 5 sono s ta te 
necessarie 11 ore di vota
zione. è prevedibile che per 
l'articolo 6 occorreranno 
ben 18 ore di votazione. 

La commissione interni. 
per parte sua. ha ieri con
cluso anche l'esame degli 
articoli del decreto contro 
il terrorismo, che è quindi 
pronto per la discussione 
in aula. L'assemblea lo do
vrebbe esaminare subito 
dopo il dibattito sulle in
dagini relative al rapimen
to dell'onorevole Moro e al
la strage di via Fani. 

Avendo concentrato tut
to il loro at tacco sul dise
gno di legge di abrogazio
ne della legge Reale (per
chè questo fa decadere 
uno dei quat t ro referen
dum) i radicali e i fascisti 
non hanno presentato 
emendamenti al decreto. 
sicché il varo degli artico
li è avvenuto, ieri mat t ina. 
rapidamente. 

I tenitori del gruppo comu
nista tono tenuti ad «itera 
pretenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla ìedut* di essi • 
alla «uccetsivt. 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad citerà presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta dì 
oggi tievedl 4 matslo. 

'.-,>>' a sui «canali riservati» 
Nel fascicolo comparirebbero i nomi di collaboratori e familiari di Moro - Sono stati convocati oggi dal magistrato per 
deporre come testimoni - Si fanno i nomi di Rana, Guerzoni e Freato - Ancora in stato di fermo l'impiegato romano 

ROMA — DOJH) settimane 
che va avanti un frenetico 
.scambio di corrispondenza 
tra il covo delle * brigate ros
se » e il mondo esterno (le 
lettere a : firma Moro, si è 
detto, sarebbero settanta). 
l'inchiesta giudiziaria ( orniti 
eia ad affrontare il tema < pò 
stini ». Si è saputo ieri clic 
il 30 aprile scorso la DKiOS 
romana ha inviato alla pro
cura della Repubblica un rap
porto su cinque persone che 
si |MMisa abbiano svolto ivi 
ruolo attivo di * tramiti * cou 
i terroristi. I nomi dei cinque 
vengono coperti dal riserbo, 
Secondo indiscrezioni, tutta
via. figurerebbero nel rappor
to Ire stretti collaboratori di 
.Moro — Nicola Rana. Corra
do Cìtier/oni e Sereno ("rea
to — oltre a due familiari del 
presidente de. Tutte e cinque 
le persone indicate nel rap
porto della DICìOS hanno ri 
couito una comunicazione del 
.sostituto procuratore generale 
(hia.sco, con la quale vengono 
invitate ogu'i a recarsi a pa
lazzo di giustizia per depor
re in qualità di testimoni. 

K' stato conformato, cornuti 
quo. che il rapporto della 
DIGOS non riguarda i « po
stini > classici delle « br > 

(quelli che lasciano i comu
nicati in cabine telefoniche 
e cestini dei rifiuti), bensì 
persone che appartengono al
l'entourage di Moro. 
< La convinzione che tra i ter
roristi clic hanno in ostaggio 
il presidente democristiano e 
il mondo esterno esistano dei 
u r i e propri canali di colle
gamento consolidati da setti
mane. come si sa. si è anda
ta diffondendo soprattutto a 
partire ' da • sabato scorso. 
quando in una sola giornata 
si è avuta notizia di lx»n set
te lettere scritte di pugno da 
Moro. Krano i messaggi in
dirizzati a I.coné. Fanfani. In-
grao. Andreotti. T ra \ i l Misa-
si e Piccoli. E quei messaggi. 
è noto, costituiscono soltanto 
una parte delle lettere arri
vato in quantità dal covo delle 
•i br » iie»li ultimi tempi. Sulle 
modalità < ni cui sono state 
fat'c ritrovare non si e inai 
saputo nulla di corto Sembra 
che una parte degli ultimi 
.scritti sia stata ricevuta in 
blocco dalla famiglia di Mo
ro. elio avrebbe poi provve
duto allo « smistamento >. 

Questa pioggia di manoscrit
ti. dunque, ha rafforzato due 
convinzioni: la prima è che la 
i prigione * di Moro si trova 

ancora all'interno della capi 
tale; la seconda - - corno ac
cennavamo — è che ì terrori
sti si servano da tempo di al 
coni t mediatori » con i quali 
si tengono in contatto dirotto 
con il mondo esterno - . K di 
fronte a questo quadro. ria più 
parti sono .stati sollevati in
terrogativi siili" operato (lenii 

I investigatori: è jxi.ssibile. ci 
I si è infatti chiesti, che un in 
I treccio tale di contatti non 
| sia stato ancora utilizzato per 
I ottenere risultati concreti nel-
j lo ricerche del covo dei * hri-
| gatisti »'.' 
| Sempre a proposito delle 
I lettere n firma Moro, intanto. 
i ieri è stato diffuso il tosto 
j del messaggio indirizzato al 
j presidente della Repubblica 
I Ix'ono. Lo scritto comincia co 
! si: «Alla .stampa, da parto 

di Aldo Moro, con preghiera 
| di cortese urgente trasmissio 

no al suo illustro dostiuatar.o. 
t Molti ringraziamenti — 

proseguo la lettera — all'oii. 
prof. Giovanni Isonne prosi 
dente della Repubblica Italia 
na. Faccio vivo appello, con 
profonda deferenza, al tuo al
to .senso di umanità e di giu
stizia. affinché, d'accordo con 
il governo, voglia rendere l e 
sinile un'equa e umanitaria 

trattativa por scambio di pn 
gionien politici, la quale mi 
consentii di essere restituito 
alla famiglia che ha grave e 
urgente bisogno di ino. Lo tati 
te formo di solidarietà speri
mentate t'indirizzino por la 
strada giusta *. 

Il manoscritto tosi concili 
do: t Ti ringrazio profonda
mente e ti saluto vini viva cor
dialità. Aldo Moro ». 

Gli accertamenti giud'ziari 
a carico dell'impiegato roma 
no o\ aderente a < |K>tore npe 
raio » e amico di Valero Mo 
incoi (uno dei novo ricero.iti 
per l'agguato a Moro), intan 
to. continuano. I.iliero Maesa 
no é ancora in stato di fcimo 
giudiziario e ieri sera è sta 
to trasferito a Regina Co"!i. 
Si ritiene ohe il provvod'nien 
to vcntM estero fino a doma 
ni sera. Po' <:li inquirenti 
dovranno decidere se spac
care un ordino di citt ' ira o 
rilasciare l'indiziato, i h" sa 
rà interrogato oggi dal so 
stituto procuratore generalo 
Guasco. Secondo indiscrezioni. 
il magistrato avrebbe inton 
/ione di inorminare l'impie 
gato per associazione SOM or 
si va. 

se. e. 

Col cambiamento 
dei giudici 
una indagine 

• *. pivi rigorosa 
ROMA — (Jiidiul'i saltnU) sror-
<i> il procuratori' capo Ve 
Matto dicìnarò, più o meno 
testualmente, clic ah atti del 
l'inciucca std inpunentn di 
Moro venti ano pus-.d'i o/fri 
procuui qcncrale perchè In 
-ifessa M reiir/c•.-.<• conio t ili 
(pianto era sfo'-j fatto T, IH 
molti no e nr oiin .\oipie-.n e 
perplessità. Iti ical'à la ha 
>r umi < Inai M a in Ifl nien
te e solicelli a non pi In iute -
i opa1'! i .ii < miti a ti e*istcn 
ti, all'interno del'n imi[)is*ut 
tura, pia da parecchi ipoini 
sul come condurre le 'indagi
ni Si itarderà, infatti, che 
pia due settimane fa si erri 
parlato di una postillile elen
cazione dell'inchiesta da par
te del l'G. 

Leggendo il comunicato n. 14 nella ventottesima udienza 

Come previsto al processo di Torino le Br 
avanzano richieste sul regime nelle carceri 

La presa di posizione in sintonia con le voci circolate in determinati ambienti a proposito del 
caso Moro - Oggi si saprà se il giudice Sossi si recherà a deporre o verrà ascoltato a Genova 

Dal nostro inviato 
TORINO — Stagione di trat
tative a Roma ma anche a 
Torino. Sensibili ai movimen
ti sviluppati principalmente 
dall'avvocato Guiso e da de
terminati ambienti politici, i 
* brigatisti > di questo proces
so, giunto ieri alla sua ven
tottesima udienza, hanno fatto 
sentire la loro voce. Rober
to Ognibene. a nome di tutti. 
ha letto il * comunicato nu
mero 1-1 ». In esso si mantie
ne il silenzio sul rapimento 
di Moro e sulle proposte di 
scambio di « prigionieri >. Si 
avanzano. invece. propo
ste dettagliate sul regime car
cerario. Il linguaggio è. come 
al solito, truculento e incen
diario quando si espongono 
programmi generali. Così 1" 
obiettivo « strategico > delle 
Br «nelle carceri» si compen
dia nella parola d'ordine: « li
berazione di tutti i proletari 
e distruzione delle galere ». 
Ciò non significa però — pre
cisano i brigatisti — < l'as
senza di iniziativa sui proble
mi immediati ». Questa inizia
tiva si articola in due punti: 
1) la eliminazione dell'isola

mento individuale e di gruppo. 
che significa: conquista di 
spazi di socialità all'interno. 
I-otta contro il tentativo di di
struzione dell'identità politica 
e personale dei prigionie
ri. Autodeterminazione del
la cf.-mposiziono delle celle. 
Ore d'aria e di vita colletti
ve. ecc. 2) l'abolizione dell' 
isolamento verso l'ester
no. vale a dire l'eliminazione 
dei vetri divisori al colloquio. 
del blocco della informazio
ne e della corrispondenza ». 

Detto questo i brigatisti si 
affrettano a precisare che 
< ciò che proponiamo "non 
è" il terreno della trat
tativa. del'a rivendicazione 
sindacale, ma la concretizza
zione. attraverso la lotta, dei 
rapporti di forza che eia sono 

maturati a livello generale ». 
Ma intanto le proposte vengo
no avanzate, vengono scritte 
in bella calligrafia e vengo
no consegnate al presidente 
della Corte che allega agli 
atti del processo il documen
to. trasmettendone copia al 
Ministero di grazia e giusti
zia. Disinteressati allo scam
bio dei prigionieri, come ci 
è stato detto da uno dei le
gali delle Br nei giorni scorsi 
(ieri sia Spazzali che Guiso 
erano assenti), sarebbe que
sta la piattaforma per una 
trattativa finalizzata alla li
berazione doTon. Moro ela
borata dai * capi storici » del
le Br? E" noto che eli aguz
zini ciie hanno in mano Mo
ro hanno po-to con chiarezza 
lo scambio come unica base 

di trattativa. E nulla autoriz
za a credere che chissà per
ché potrebbero « acconten
tarsi ». 

Come si sa. i quindici im
putati di questo processo, tra
mite i loro letali , hanno fat
to sapere di delegare alla or
ganizzazione esterna la ge
stione del rapimento di Moro. 
comprese le propone di uno 
scambio di prigionieri. La lo
ro insistenza nel precisare 
< proposte » perirebbe quindi 
soltanto avere ti significato 
di tentare un loro inserimen
to nel terreno magmatico del
la trattativa. Del resto che 
\m loro legale — l'avv. Gian
nino Guiso — c<>da di un a-
scoJto privilegiato non è or
mai più un ^e^reto per nes
suno. 

Nell'udienza di ieri, intan
to. sono stati ascoltati venti 
testi. Meta di OSM hanno rife
rito su una rapina commos
sa nel 11174 nella sede del 
Credito romagnolo di S. Ar
cangelo. Mentre il direttore 
ha dichiarato che la banca 
non intonde costituirai parte 
civile, alcuni impiegati dell' 
istituto di credito hanno con
fermato di avere riconosciu
to uno dei rapinatori nel bri
gatista Alfredo Buonavita. 

Gli altri testi orano titolari 
di armerie. Tutti hanno ven
duto pistole (osterò («neret
ta i . t Smith e Wesson i. 
i Walther *\ reo.) a brigati
sti presentati-.! con documenti 
falsi. N'esilino di loro. però. 
si dico in grado d- ricono
scere qualcuno. * Hanno ven
duto armi come i notai han
no venduto caso : . ha oner 
vato con acre ironia il pre
sidente Barbaro e ad uno di 
loro che aveva venduto una 
piatola senza nemmeno chie
dere un documento (ii nego 
zio venne fatto chiudere dal
la questura per dieci giorni) 
ha impedito la illustrazione di 
giustificazioni con un brusco: 
i E' meglio (he taccia por 
evitarci commenti e si con
tenti di quei dieci giorni, che 
sono stati pochi ». 

Infine la corte ha fornito 
informazioni sul te-te Silva
no Girotto. citato per l'udien
za di oggi. Il nucleo dei ca
rabinieri — ha detto il pre
sidente — ha -volto accer
tamenti per identificare il do
nne il'o ma senza risultati. La 
questura ha fatto altrettanto 
interessando anche l'Interpol. 
E' stata trovata la moglie 
di t frate mitra ' . che è una 
sudamericana. La donna ha 
dichiarato di ritenero che il 
marito si trovi al"cs»em. ma 
non sa dove. Diffi^ilmer-'c. 
quindi, dirotto verrà a To 
rino L'avv. Zancan. elio e 
il difen-ore di Lazagna. sj 
è r.servato di commentare 

oggi queste informazioni. Lo 
stesso legale ha anche chie
sto la cita/ione, accolta dal-

j la coito, di un frate di Ge-
I nova, don Mano l'gazzio. Re

sta da duo del giudico Ma-
• no So^.si. Si è saputo che ieri 
j è >iat<> ricoverato nuovamen-
1 te in ospedale por la frattura 
| alla gamba. Oggi dovremmo 
j conoscere i risultati delle pe-
! nzie ord.nate dalla corte. Sa-
; premi; cosi so il magistrato 
i genovese |>otra venire a To-
j rimi o -e. invoco, la corte 
! dovrà trasforn-s' nel capoluo-
i go ligure per interrogarlo. 

j Ibio Paolucci 

Ci sono stati 
i colloqui 

| tra Curcio e 
i la Mantovani 
'< TORINO — Colloqui senza 
1 vetro antiproiettile nel car-
' core d! Tormo na Renato 
! Curc.o e Nadia Man'ovaru. 
, ( : sono v a t i e non c'erano 
! motivi perch* fossero proibì 
I ti. Queste le notizie trape

late ieri a Roma. ne«h ani-
' bienti del M.nistero di gra

zia e Giustizia. Era stato lo 
.stesso Corco, nel rnrio di 
una ud fii7.i d"! prore^-o 
contro le BR. a protestare 
perche i colloqui con 1 pa
reli ': dei brigatisti avvengo
no so'o die ' ro un vetro an-
t!pro;f•!t:I', Lo stesso Cur
cio a-» e v poi annunciato 
ce' Franta Rame era s 'ata 
ir.ve-e nirorizzata ad un ro! 
Irvjulo con lui senza qur - ' a 
prcranz'oi.p Po: <̂i era par 
!afo degli incontri fra lo 
~'<'s<;o Curcio e la Mantova
ni. avvenuti senza - .e ro ri.-
vuorio \r-el: amo.e. t: mi-
r.!-.:«"-.a'.i -: e p r en -a ' o cne 
i due inni""! par". i 'o --snza 
.1 farr.o-o cn-'-illo divi-orio 
pe rn i " impj'.V nello s'^s^o 
p r o c ^ o *• p^rr •"> de'enuti 
nello s'esso carcere. 

t Esaurita ieri alla Camera la discussione generale sulla riforma 

Inquirente: si passa agli articoli 
Il gruppetto radicale persiste nella provocatcria pretesa di bloccare l'iter della legge 

Il « Rude Pravo »: 

la Cecoslovacchia 

è contro 

il terrorismo 

ROMA — La Camera ha 
concluso ieri sera la discus
sione generale sulìa riforma 
della commissione parlamen
tare inquirente per i proce
dimenti d'accusa; e oggi co 
mincia a discutere e a votare 
i singoli articoli del i r o w e -
dimento la cui definitiva 
approvazione (la legge era 
stata varata un me«o fa dal 
Sonato) può neutral.zzare li
no dei referendum proposti 
dai radicali e indetti por I'il 
giugno. 

Diciamo comincia, porche 
dichiarata è, anche in questo 
caso. l'intenzione del grup
petto radicale di sviluppare 
u,ia violenta offensiva ostru
zionistica ancora e sempre 
tesa a far saltare i tempi uti
li per bloccare l'iniziativa re
ferendaria. Di questa offensi
va. che si concreterà ogci 
nella formulazione di centi

na:.! di emer.damer.t: ai pochi 
articoli del provvedimento, sj 
erano colte già l'altra sera !e 
p-imc avvisaglie con una raf
fica ri. cccwjoni. preg.udiziali 
e -osprnsive. di cui ci sarà 
ora una i.xia u n la richiesta 
di i.on passaggio a'.."esame 
(ìcz'.: articoli. 

Mi toro amo ?!Ia nTorma 
de".rinq.;iren:e. Tre punti ia 
laratttTizzano: la commissio 
ne non avrà più compiti i-
strutton. che spetteranno per 
intero allo Camere, ma potrà 
svolgere so'o indagini som
marie e prol.minari sempli-
n mente sulla fondatezza del
le denunce a carico di mi
nistri ed ex ministri; la 
commissione potrà decidere 
arrest i , salvo convalida della 
decisione da parte del Par
lamento: vengono ridotte in-

1 fine le competenze di indagi-

r e su eventuali imputati 
« laici » e snellite le ->rocedu 
re. 

Come si vedo, si tratta d. 
obiettivi limitati «o-npur * si
gnificativi e qualificanti. Una 
modifica p ù sTstanz-aV e 
organica dell'intero pr<x.es-o 
pena.e costitu/iona e p.-t>»io 
pone — ha rilevato il com
pagno Anton o Caruso in:»r 
venendo ien ne! dibattito per 
i comunisti — il ricorso a lo 
strumento più complicato 
delia legee costituz.onale. 
Tuttavia, pur nell'ambito di 
un intervento lecisativo or 
dina rio. il provvedimento ha 
un suo notevole rilievo in 
quanto scioglie una *cr>c di 
nodi e restituisce l'Inquirente 
alla sua prevalente natura re
ferente. Né questo già rile
vante effetto — ha soggiunto 
Caruso — risulta contraddet-

manten m-"-1 i 
!. 

to da! 
comm.-s:o-e riti p->'eri 
arch:v!,-z.->no pc 
infondatezza rìclU. a.c.i-e. 

Restano aperti — è vero — 
una serie di * nrob'ermt 1» 
Dlibbl .CItrt d e l l o COK KJ-.O .. 

favori voli alla n.<~;i :n s'.nto 
ri; acrus?. il repoiamtv.to o:r 
i procrdimcr.t. di accusa, la 
defin.z.iono ri: - reato p i r l i 
montare Kr>,xire — ha con 
eluso Caruso — ì problemi 
irrisolti con que-ta ^eccc. 
lungi da! risultare pr« g.uri: 
c a t \ ricevono da essa stimolo 
p^r una fi.tura, correda so'u 
zione. Opinioni sostanziai 
mente analoghe hanno o 
stresso, tra gli altri, il socia
lista Silvano Labriola e. p : r 
il governo, i! ministro guar-

! dasicilli Francesco Paolo Bo 
nifac.o. v 

g. f. p. 

a l a P R \ ( , \ - li K:dc Prm '.. 
ri. ; rf„A"i rie! PC eoe osl.v. acc o. 

Ila -r'-D.r"! n io-, .uva .ite it ri 
le a'Tcnnazio"; d: ale J.-.I or-
e? i i di stampa occidentali 
*ul nret^sr, a.uto r>c la Ceco-
>!•)-. a'_ eli.a riarcbV a'.'o Br 
ed altri e.-.ipp: tcrror.-tici. 

I! quv fi.^-i Hi P.-.12-» affor 
ma cne h Ccr ' i^nwccira 
* rc>n.vz-~ «•"iiz.i < ri'iico-.-; i! 
'err<>T sir.-». anche v . su.»: 
atti \ .olenti e.«In scoio i p.u 
cru.ioh rappre.-e.itanti del ca 
p / a ' e ». 

« Q.it-sto pr.n.ip.o è ancora 
j p.ù valido — aniriun^e i! sior 
I naie — quando le \.!t:mo s.no 
I dei po'.tiri borghesi rea!.stia 
I corno Aido Moro ». 
I In un'altra parto deH'artico-
! lo si chiama m causa la CIA 

per le responsabilità dirette 
! avute in molte delle azioni 
! terroristiche degli ultimi anni. 

' Oia a quegli interrogativi 
| vainomi date delle risposte 

a palazzo di auistizi'i. La ve 
nlà .sdielihe ipiesta. w ò Iiof-
luto di una i era e propria 
{intenzione che. pei non -ai 
sellare pnlcninhc, e stata \at 
ta apparire come un i nor
male <• pissii(/ii'o di cmnc 
mie D'altra patte anche il 
maantiato che cmid'icccii In 
Ktriittnrm. Inlelni, e il stm 
capa. I)c Mutici), erano arri 
citi alla conclusucie che or 
mai le cose erano aiiiute ad 
un punto tale che MI tende 
va necessario un provvedi
mento che sbloccasse la situa 
zinne. Da venti piorni. infat
ti. la ìiiapistra'ur i romana 
era in pratica ferma, mentre 
le indonnii si barcamenavano 
in una attività di piccolo ca 
hotanain, Sessiitm iniziativa, 
nessun indirizzo concreto, 
quasi un attepaìamento di ri
nuncia proprio nel momento 
in cui le Iìr sembravano ac
quietare ma(if)iore forza, men
tre si moltiplicavano episodi 
rivelatori di un orfiaitizzazmnc 
capillare e attivissima. Un 
(/•orno jnrsc .si spiegherà (pie 
sta inattività. Aveva certo 
.sorpreso il contrasto tra la 
straordinaria, anzi freneti'-a 
attività dei postini delle Bri-
fiate rosse, i continui andiri
vieni degli emissari clic dal 
carcere di Torino a sedi pò 
litiche portano informazioni 
e prev'nmin stigli siiluppi d'I
la situazione, e la apparente 
assoluta incapacità della ma
gistratura quantomeno a uti
lizzare questi canali per far 
fare qualche passo in avanti 
alla inchiesta. 

Questa stranezza, che con
trasta con il ii'irma'e anda
mento di una indagine le no
to che più il rcspoivah'le di 
un delitto si muove e i>'ù fa
cile è la sua identificazione). 
ha colpito. evid"iVemente, an 
che la procura generale che 
d'altra parte era stata soltr 
citata a intervenire do p!ù 
parti. Soprattutto consideran
do il fatto che i' dottor De 
Matteo e il suo sostituto In-
fe'isi con scivhrai '""' a''rt 
to convinti della uccc'-sità di 
formalizzare l'istruttoria e di 
passarla, di conseauenza. al 
giiirl'r e istruttore come invc 
ce ern normale Cosi .si <* ar 
rivai' " all'accordo * In su 
s'ama '/ l'C, l'a-'-abno arich-
be detto a De Matteo- vi. 
t'iteri il 'ascico'o lunaria-
•.nenie e non ne parliamo pia 
E ieri (pie *o cantèo rìe'ln 
guardia e ^n'.o re .o CscruU-
io. iiffviahncii'c. 

Il sostituta vro"uratorr Gua
sco. tiri mani-Irato di parec
chia e<verieii-a. che ha rice
vuto l'incarico di orcuparsi 
della vicenda per conto del 
la prò' ura general" prima di 
trasmettere gh atti al giudi
ce istruttore, ha iniziato la 
^ua att'rri'à. Ha rnnvrira,o nel 
suo r/ff'"rio r;/i ufficiali dei ca-
raliimeri che conducono le in 
(ìagmi e si r trattenuto con 
l'irò a''tine ore. .Mia prima 
fase di que-to rr,'.'.oquia ha 
'i'ir4 eri prjfr, (jrìflie il do'^OT 
Luri(vu> Infelici rhr ha infor
nato il magi-trn'o che a'i 
succede sui ri 'diati degli ni-
t'"i' aerertamenti. 

Ma a q-mnUt vare Va'tici 
1à del magis'rato voi *i «* 
fermata a aw>in ar m i prr 
si di rontnt'o Si r . l rfi rf' 
ci'mti'i'.'-az'oi; pivi ' ."oric e di 
ii'ìnc'ii d.spo-'e •.•^.mediati 
ne\'e. 

Vi sono i'ifn"i drQh arcer 
tamen'i. chiaranen'e wn più 
eludìbili, s'iggeri'i. anzi in-
p'isti proprio dagli uìt'tni nr-
vfurnen'i. Orma: è scontato 
r',e la prigione di Aldo Moro 
si trova in uria località noi-
to vano a Rovn. se r,rm ad-
d-ri'Uira al cc~'rr

t del'a en 
pitale Con fror>r,a fenpr-t ir t-
tà n'a't: ~oio -cnpre arriva
ti i nc-s-iggr. coi 'roppi fari-
h'à i po'irà del'e Rr ' n i n o 
recapitato le le'tere nr.no-

\ scritte di Mo>'<'> c'ie ora a%-
', sOTinr.r.o a qua]i-ar dc~~rin 
! Ora è c'ra'o che arche -ira 
, nornale a.".'n'ri i li Cs'.-qntira 

r.vre1,l)p àoi u'.o pcr~:c''cre 
, d'ipo quasi cinquanta q,rirni. 
j di cireos-rivere. qunrtu—.eno. 
i l'area ed è imoen atyip che 

co si possa gr, ~'i'i"n-e solo 
i r e i uro presunta -'letli'ieiza 
\ delle f',rze ài polizia mpe 

gnate. 
.' Li '~os'ainzir>Tie d'versa fari 
! 'o pai pregnante se poi ti 
' cnisidern che irtorro a qtie 

-'a v.reida. «• n u o r n o . e 
cui tr'ivpa liberta, w.n ser'C 

i di persovr.goi «»' guati non 
i r- i/'ro .siono 'Unti <volti nc-
1 certarr.eriti e controlli E' *ta-
j fa questa una linea scelto 
I consavevolnen'e dagli mqui-
! ronfi? Forse, ma certo i risili-
i fflft non .soia brillanti. E air 
! lom occorre cambiare e su-
| bifo. 
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